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Un gruppo di ricercatori: l’aspiri-
na come ilViagra.Ovvio:dalla te-
sta alla testa di c… il passo talvol-
ta èmolto breve.

Si cercano laureati, ma pure operai, autisti e segretarie
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Sanità delmenga

Vuoi cambiare sesso? Vai in Usa
Tantopaghiamonoi qui in Italia
Unuomo vola in California per l’intervento. Poi chiede il rimborso alla Regione, comprensivo di biglietto aereo

per l’accompagnatore, e un giudice di Treviso gli dà ragione. Se così fan tutti, anche per altre operazioni, salta il banco

Emme

di MELANIARIZZOLI

Emettono un sibilo striden-
te, quasi un urlo straziante,
quando vengono immerse
vive nell’acqua bollente per
esserecucinate,e ilgridodel-

le aragoste è noto a tutti i
cuochidelmondo,anchese
in realtànonèuntonovoca-
le, ma un suono acuto che
proviene dallo sfregamento
convulso deimilioni di (...)

segue a pagina 17

Non si ammazza così neanche un’aragosta
Stordita prima di cuocerla viva

di PIETROSENALDI

Un ragazzino ha picchiato la profes-
soressa che lo rimproverava perché
disturbava in classe, giocando a fare
lo spadaccino con un cacciavite. Po-
chigiorni faunundicennehaaddirit-
tura mandato all’ospedale l’inse-
gnante strattonandola per il braccio.
Ormaigonfiaredibotte chi sta in cat-
tedraèunamodaper ipreadolescen-
ti, ma in certi licei succede anche di
peggio, senza bisogno di mettere le
mani addosso ai docenti.
Generalmente presidi, psicologi,

sociologi ed espertoni varimandano
assolti gli studenti - non sia mai che
le creatureabbianodelle colpe -e se
la prendono con i genitori di oggi.
Gli sciagurati non saprebbero edu-
care la prole, spiega il luogo comu-
ne.Sono incapacididiredeino, trat-
tano i figli, merce sempre più rara,
come piccoli Buddha, li asseconda-
nointuttoecosìquandoquestiesco-
nodal guscio non si sanno compor-
taree reagiscono inmaniera impro-
pria alla prima piccola frustrazione.
Un tempo sì - ci raccontano - che
papà e mamma sapevano insegna-
re come si sta almondo.Chi la pen-
sa così dovrebbe però spiegarci in
qualemaniera sono venuti fuori ter-
roristi, sessantottini, ladripatentati e
noglobal,manondivaghiamoetor-
niamoalpunto.
D’accordo, i genitori di oggi sono

pessimi, i ragazzi non fanno sport,
hanno poche relazioni sociali, stan-
no tutto il giorno sdraiati sul divano
e sono bombardati da immagini e
messaggi choccanti chearrivano lo-
ro a ogni ora del giorno via internet.
Però se le nostre scuole sono diven-
tateun ring,nonsaràanchecolpadi
chi ci vive e lavora dentro? È lo stes-
sodiscorso che vale (...)

segue a pagina 5

Per cosa si vota il 4 marzo

Siamo al bivio:
più Europa
o più benessere

diRENATO FARINA a pagina 7

di ATTILIOBARBIERI

Oltreunmilionee200mila
nuoviposti di lavoro.Sono
quelliche le imprese italia-
ne, dalle grandi alle picco-
lissime, pensano di creare
da qui alla fine di marzo. I
dati in realtà, riguardano il
primo trimestre dell’anno.
Maarrivano solo ora.
Inumeri sonocontenuti

nelBollettinoExcelsior, re-
alizzato da Unioncamere
in collaborazione con
l’Anpal, l’Agenzianaziona-
leper lepoliticheattive isti-
tuita dal JobsAct.
Il traguardo di oltre 1,2

milioni di nuovi assunti
neiprimi tremesi (...)

segue a pagina 19

Il lavoro c’è, manca chi lo fa

Le aziende non trovano
trecentomila addetti

di FILIPPOFACCI

Sedavveropassaquesto pre-
cedentegiurisprudenziale - e
in teoria èpassato - ilSistema
sanitario nazionale fallisce, e
questo Stato va a ramengo.
Non c’è dubbio su questo.
Ma,per spiegarlo, riassumia-
mo la vicenda a modo no-

stro.ATreviso c’èun giovane
uomo che si sente donna
(poi chiamatelo disturbo
dell’identità di genere) e che
perciò vuole operarsi e cam-
biare sesso.Quest’uomo, ov-
viamente confortato da un
parere medico-psichiatrico
(già qui ci si inoltra in un (...)

segue a pagina 3
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DIRETTOREVITTORIO FELTRI

di ALESSANDROGONZATO

Verrebbe da spegnere il computer
e da maledire il mondo di fronte
alla notizia del terzo suicidio di un
adolescente in unmese, per di più
nella stessa città, Mestre, 90mila
abitanti alle porte di Venezia. Cosa
si può scrivere, senza provare un
profondosensodirabbiaedismar-
rimento,di una ragazza di (...)

segue a pagina 15

In unmese tre giovani si sono tolti la vita

Che succede aMestre, la città dei ragazzi suicidi
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Comizia circondato dai leader Pci. Cosa non si fa per la poltrona...

Casini è diventato comunistaLa scuola ormai è un ring

Classi semprepiù
pienedi asini

di ANTONIOSOCCI

È stato un autogol quello
diMatteoRenziaSant’An-
na di Stazzema. Evocare
un’Italia invasa dai tede-
schi e sottoposta al domi-
nio nazista non è forse,
simbolicamente,unperfet-
to argomento sovranista?
Oggiunaminaccianazi-

fascista all’Italia, grazie al
cielo, non c’è più, (...)

segue a pagina 9
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::: LA SCHEDA

MOTIVAZIONI L’avvocata che ha seguito la pratica: per
avere 29mila euro la mia cliente ha dimostrato che oltre
confine le prestazioni erano superiori a quelle italiane

:::MATTEOMION

■■■ Pochi lo sanno, ma le
spese per cure sanitarie all’e-
stero sono rimborsabili dal
Servizio sanitario nazionale
in base alla legge 595/85 in
combinato disposto con il
D.M.3.11.’89.Irequisiti richie-
sti sono fondamentalmente
due: la non erogabilità della
prestazione da parte delle
strutture pubbliche nazionali
oppure che la prestazione
nonsia tempestivamenteotte-
nibile inItalia.Questo ilprinci-
pio affermato dalla sentenza
emessa dalla dott.ssa Poirè
del Tribunale di Treviso che
ha statuito il rimborso delle
spese d’intervento e accom-
pagnamento a favore di un
soggetto recatosi negli Usa
per sottoporsi ad intervento
chirurgico di riconversione
delsessodamaschioafemmi-
na.

Nel caso di specie, il ricor-
rente era stato inserito in lista
d’attesa presso l’ospedale di
Pisa, ma era venuto nel frat-
tempo a conoscenza che le
strutture nosocomiali nazio-
nali non erano in possesso
delle tecniche ottimali neces-
sarieper la realizzazionedella
demolizionegenitalee lacon-
testuale vaginoplastica. Infat-
ti,egliavevaappresochelacli-
nica specializzata di SanMat-
teo in California realizzava il
medesimo intervento in 210
minuticon3giornidiconvale-
scenzaeazzeramentodicom-
plicanze post operatorie. Il
centro ad altissima specializ-
zazione di Trieste invece pre-
sentava un’attesa di 44 mesi,
un tempo medio operatorio
di 5 ore e mezza, degenza di
18 giorni e complicanze del
30% su un campione di 157
interventi in 14 anni a fronte
dei 1300 realizzati dalla clini-
ca statunitense.

LE STATISTICHE

A fronte delle statistiche
macroscopicamente favore-
voli alla struttura americana il
soggetto aveva formulato do-
manda all’Ulss di propria
competenzaperottenere l’au-
torizzazionea fruiredipresta-
zione sanitarie in forma indi-
rettapresso il centroSanMat-
teodialtissimaspecializzazio-
ne in California e il relativo
rimborso. L’Ulss, dopo aver
invitato l’istante a integrare la
domanda con un parere spe-
cialistico, respingeva l’istanza
senzaaddurre ragionidi fatto,
ma stabilendo una sostanzia-
le equivalenza tra la clinica
urologica di Trieste e quella
statunitense.

Il ricorrente a mezzo del-

l’avv. Alessandra Gracis era
pertanto costretto ad impu-
gnare innanziallaSezioneLa-
voro del Tribunale di Treviso
il provvedimento illegittimo
per carenza di motivazione a
fronte delle statistiche espo-
ste,della insoddisfacentepro-
fondità della vagina costruita
nella clinica di Trieste e la du-
ratadelle listed’attesa incom-
patibile con le esigenze di cu-
ra. Lo stesso chiedeva la con-
dannadell’Ulss8alpagamen-
to di 21.500 dollari costo del-
l’intervento in Usa e di 15.000
dollari per costo del viaggio
con accompagnatore a nor-
madelcitatodecretoministe-
riale del novembre 1989, per-
ché riteneva sussistere en-
trambii requisitiper il rimbor-
so delle spese ovvero
l’incompatibilità della lista
d’attesa triestinacon leesigen-
zedicurae l’assenzadispecifi-
ca professionalità.

L’Ulss resisteva in giudizio.
La dott.ssa Poirè rigettava il
primo motivo di doglianza
perché «i tempi di attesa im-
posti dal SSN costituiscono
un sicuro e sensibile disagio
che, però, non è, alla luce de-
gli atti, traducibile in termini
dipericolo per la salute».

In assenza di dati statistici
diversi forniti dall’Ulss resi-
stente, ilGiudiceaccoglieva la
seconda doglianza del ricor-
rente perché «l’esperienza
esecutiva data dalla elevata
frequenza di interventi effet-
tuatinella clinica statunitense
risulta essere sfociata in una
velocità e sicurezza ampia-
mente maggiori dello stan-
dard italiano e tale situazione
integrailconcettodiprofessio-
nalità specifiche non riscon-
trabili nelle strutture italiane»
e valutava sussistere i presup-
posti per l’autorizzabilità del-
lecureall’estero,purnonrite-

nendosi competente ex lege
perquantificare l’ammontare
del rimborso.

Insomma curarsi all’estero
a spese dello stato è possibile
in presenzadideterminati re-
quisiti, ma senza alcun limite
di casistica d’intervento chi-
rurgico: dal cambio di sesso a
unabanale cataratta.

INFORMARSI

«Lo spiraglio processuale
per ottenere il rimborso delle
cure all’estero spesso è dato
dalle liste d’attesa infinite.Po-
chissimisannocheesisteque-
sta possibilità e così la
fruibilità delle prestazioni sa-
nitarie c.d. indirette è affare
per pochi privilegiati che pos-
sono permettersi l’avvocato»
- spiega Alessandra Gracis -
«migliorare i centri di specia-
lizzazione porta a un rispar-
mio per la nostra sanità per-

ché la cura del disturbo di ge-
nere con una vaginoplastica
prevede il rimborso del SSN
al pari di un’appendicite. In
Veneto in tal senso esiste an-
che una legge regionale del
’93».

Lasentenza trevigianaède-
stinataa far rumorenon tanto
per la casistica particolare da
cuiscaturisce,maper iprinci-
pi espressi. In questo caso, in-
fatti, un’evidente divergenza
distatistica tra laclinicanazio-
nale e quella americana, con
unnetto favore perquest’ulti-
ma, ha comportato l’autoriz-
zazione del Giudice alle cure
pagate all’estero.

Ilmalato d’ora in farà bene
ad informarsi sulle prestazio-
ni delle singole cliniche italia-
needestere: il turismosanita-
riopartedaltribunalediTrevi-
so!

www.matteomion.com
©RIPRODUZIONE RISERVATA

:::TOMMASOMONTESANO

■■■ Medici, psicologi, odontoiatri,
infermieri,assistentisociali,antropo-
logi e mediatori transculturali. Per-
ché il migrante deve essere preso in
carico inmaniera «globale e integra-
ta da parte di team con competenze
socio-sanitariemultidisciplinari».
Non bastavano i 4,7 miliardi - di-

venteranno 5 nonostante il calo de-
gli sbarchi - che la legge di bilancio
hadestinatoper il2018alle speseper
l’accoglienza dei richiedenti asilo.
Per il triennio2016-2018saràapieno
regimeanche lamacchinadell’Istitu-
tonazionaleper lasalutedeimigran-
ti (Inmp),presiedutodal2012dall’ex
ministro della Salute Livia Turco. E
per promuovere l’assistenza «socio-

sanitaria alle popolazioni migranti,
povereo impoverite»,ovvero l’acces-
so al Servizio sanitario nazionale,
l’Inmp riceverà ogni dodici mesi un
finanziamentodadiecimilionidieu-
ro: 8,1 milioni per il funzionamento
dell’Istituto; 1,9 per le varie attività,
che spaziano dal «monitoraggio del-
lo stato di salute della popolazione
immigrata» agli «interventi» nei cen-
tridiprimaaccoglienzagestitidalmi-
nistero dell’Interno.
L’Inmp è una creatura di Turco,

nonacaso laprimaa lanciare lapro-
posta, da ministro della Solidarietà
socialenel 1999,di riformare la legge
sulla cittadinanza.
Posizione che nell’agosto del 2001

assunse la forma di una proposta di
legge firmata insieme al collega Lu-

ciano Violante. L’Istituto che oggi
promuove l’attività di assistenza per
la salutedeimigranti, ènatonel2007
proprio per volontà dell’allora mini-
stro della Salute - Turco - del secon-
do governo Prodi.
Di proroga in proroga l’Inmp ha

poi incassato la definitiva stabilizza-
zione con il decreto del 2012 siglato
dall’allora ministro Renato Balduzzi
(governoMonti). E con la stabilizza-
zioneèarrivata lanuovagovernance
in cima alla quale c’è, appunto, l’ex
diessina Turco.
A dicembre, il progetto dell’Istitu-

toèarrivatosul tavolodellaconferen-
za permanente Stato-Regioni. Il pia-
no di assistenza ai migranti, del re-
sto,dovrànecessariamenteavvalersi
della collaborazionedegli Enti locali,
visto l’obiettivo di «garantire un ele-
vato livello di copertura nel territorio
nazionale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rifinanziato l’Inmp, l’ente presieduto da Livia Turco

I soldi per aiutare i poverimalati ci sono. Se sono immigrati

Livia Turco [Getty]

i conti non tornano

VanegliUsaacambiaresesso
e si fa rimborsaredallaRegione
Nel 2012 un uomo vola in California per l’intervento. Poi presenta il conto all’Asl
di Treviso, compreso il biglietto dell’accompagnatore. Il giudice gli dà ragione

I REQUISITI
Per ottenere il rimborso delle
spese sanitarie sostenute all’e-
stero sono necessari specifici
requisiti: la non erogabilità
della prestazione da parte del-
le strutturepubblichenaziona-
li oppure che la prestazione
non sia tempestivamenteotte-
nibile in Italia.

SENZA LIMITI
Curarsi all’estero a spese dello
stato è quindi possibile e sen-
zaalcun limite di casisticad’in-
tervento chirurgico: dal cam-
bio di sesso alla cataratta.

LA SENTENZA
La sentenza trevigiana è desti-
nata a far rumore per i principi
espressi. In questo caso, infat-
ti, un’evidente divergenza di
statistica tra la clinica naziona-
le e quella americana, con un
netto favore per quest’ultima,
ha comportato l’autorizzazio-
ne del Giudice alle cure paga-
te all’estero.
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